
 
 

Agenzia di Tutela della Salute di Brescia 
Sede Legale: viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia 

Tel. 030.38381 Fax 030.3838233 - www.ats-brescia.it - informa@ats-brescia.it 
Posta certificata: protocollo@pec.ats-brescia.it 

Codice Fiscale e Partita IVA: 03775430980 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Cl.: 1.1.02 

 
 
OGGETTO: Affidamento della fornitura di vaccino esavalente, in aggregazione con 

l’ATS di Bergamo. (CIG master n. 6698122920 – CIG derivato ATS 
Brescia n. 6698122920). 
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Acquisiti i pareri del  
DIRETTORE SANITARIO F.F. Dr.ssa Siria Garattini 
del  
DIRETTORE SOCIOSANITARIO F.F. Dott.ssa Fausta Podavitte 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Teresa Foini 
 
 
 

DECRETO n. 323 del 03/08/2016
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_________________________________________________________________ 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Premesso che: 
- il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, per lo svolgimento della sua 

attività, necessita di vaccino esavalente Infanrix Hexa prodotto dalla ditta 
GlaxoSmithKline Spa, come esplicitato dal Direttore del Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria, con nota prot. gen. n. 0045892 del 19.05.2016; 

- la Regione Lombardia, tramite la Centrale di Acquisto ARCA, nell’ambito della 
procedura di gara svolta del 2015, ha assegnato la nuova fornitura di vaccino 
esavalente alla ditta Sanofy Pasteur (prodotto Hexyon); come compiutamente 
motivato con la nota summenzionata, l’approvvigionamento del prodotto in 
oggetto risulta, comunque, necessario per garantire la continuità terapeutica ai 
pazienti già trattati con la prima dose di vaccino Infanrix Hexa e per i bambini nati 
prematuri; 

Premesso inoltre che: 
− il DPCM del 24 dicembre 2015, recante “Individuazione delle categorie 

merceologiche ai sensi dell’art. 9, comma 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, unitamente 
all’elenco concernente gli oneri informativi” individua le categorie merceologiche di 
beni e servizi per le quali l’Autorità Nazionale Anticorruzione, oltre le soglie 
economiche definite per ogni categoria, provvederà al rilascio del Codice CIG, 
salvo motivate eccezioni, unicamente ai Soggetti Aggregatori; 

− per quanto sopra, gli Enti Sanitari sono tenuti a ricorrere a Consip o ad altri 
Soggetti Aggregatori, di cui al decreto legge n. 66/2014; 

− tra le suddette categorie rientrano i Vaccini; il DPCM citato definisce per tale 
categoria una soglia annuale di € 40.000,00, entro la quale le Stazioni Appaltanti 
possono procedere ad acquisti singoli, con conseguente rilascio del codice 
identificativo di gara (CIG); 

− con nota del 10 marzo 2016, prot. n. 2766/16 (Prot. Gen. in entrata ATS n. 
0023220/16 del 14.03.2016), ARCA, nel fornire indicazioni sulle modalità di 
attuazione del DPCM citato, ha precisato che le Stazioni Appaltanti per le quali 
risulti necessario procedere ad acquisti per le categorie elencate del DPCM, 
possono procedere all’approvvigionamento, previa comunicazione alla Centrale di 
Committenza, la quale ha l’onere di verificare la possibilità di acquisto mediante 
altri Soggetti Aggregatori; 

− con la medesima nota ARCA ha stabilito l’onere delle Stazioni Appaltanti di 
comunicare la tipologia ed i fabbisogni per i prodotti/servizi non previsti in 
convenzioni ARCA/CONSIP, affinché la Centrale stessa possa aggiornare la propria 
programmazione ed ha comunicato che, allo stato, non sono operativi accordi tra 
la Centrale Regionale ed altri Soggetti Aggregatori, volti a consentire l’adesione 
degli Entri Lombardi a Convenzioni centralizzate, extra Regione; 

Considerato che: 
− per tutto quanto sopra evidenziato, con nota mail del 18 maggio 2016, si è 

provveduto a richiedere alle ATS dell’Unione di acquisto, l’eventuale loro interesse, 
al fine di gestire l’acquisto in aggregazione; 

− l’ATS di Bergamo ha confermato la necessità di procedere all’acquisto di n. 200 
dosi di vaccino Infanrix Hexa, conferendo, con Deliberazione D.G. n. 370 del 
08/06/2016, mandato con rappresentanza al Direttore Generale dell’ATS di Brescia 
per lo svolgimento di tutte le operazioni necessarie per addivenire alla stipulazione 
del contratto di fornitura con la ditta GlaxoSmithKline Spa; 

Considerato, altresì, che: 
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− con nota prot. gen. n. 0051282/16 del 07.06.2016 si è data comunicazione ad 

ARCA delle necessità delle ATS procedenti; 
− con nota mail del 30 giugno 2016, la Regione Lombardia – Direzione Generale 

Welfare – UO Prevenzione ha autorizzato l’acquisto di quanto in oggetto; 
Atteso che: 
- per quanto sopra, con nota prot. gen. n. 0061637/16 del 07.07.2016 si è 

proceduto all’indizione della procedura d’appalto, secondo il dettato normativo di 
cui all’art. 63, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016, per un numero complessivo di 
2.200 dosi, di cui n. 2.000 per l’ATS di Brescia e n. 200 per l’ATS di Bergamo, per 
un valore a base d’asta di € 97.900,00 (IVA esclusa); 

- entro il termine stabilito, 14 luglio 2016 – la ditta GlaxoSmithKline Spa ha 
presentato regolare offerta per un valore complessivo di € 97.900,00 (IVA 
esclusa) pari ad € 107.690,00 (IVA compresa), di cui € 9.790,00 
(onnicomprensivi) per l’ATS di Bergamo ed € 97.900,00 (onnicomprensivi) per 
l’ATS di Brescia ad un prezzo unitario di € 44,50 (IVA esclusa)/dose; 

Atteso, altresì, che l’iter istruttorio volto all’ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni da parte di ARCA e Regione Lombardia ha determinato uno slittamento 
dei tempi programmati per l’indizione e che, dunque, vista l’urgenza e l’esigenza di 
approvvigionarsi del prodotto in argomento per garantire la costante effettuazione 
delle sedute vaccinali, si è proceduto direttamente alla pubblicazione della procedura 
ed a formalizzare unicamente la fase di aggiudicazione, a parziale rettifica di quanto 
definito dal Regolamento Aziendale in tema di acquisti di beni e servizi (Decreto n. 
287/2013); 
Evidenziato che in data16 luglio 2016 è stato pubblicato l’avviso preventivo per la 
trasparenza; 
Sottolineato che, ai sensi di quanto definito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, 
nessun dipendente della Stazione Appaltante, intervenuto nelle diverse fasi della 
procedura di affidamento della fornitura, versa nella condizione di conflitto di 
interesse, nei termini di cui al citato articolo; 
Visto il D. Lgs. n. 50/2016; 
Accertata la conformità del presente provvedimento con il Regolamento Aziendale di 
cui al Decreto D.G. n. 287 del 06.06.2013; 
Precisato che si provvede a nominare, in ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. 
n. 50/2016, art. 101, con il presente atto il Dr. Antonio Piro, Dirigente Medico del 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, quale Direttore dell'Esecuzione del 
Contratto; 
Vista la proposta presentata dal Direttore del Servizio Risorse Strumentali, Dott.ssa 
Elena Soardi, che attesta, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità 
tecnica del presente provvedimento; 
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico – Finanziarie, 
Dott.ssa Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario f.f., Dr.ssa Siria Garattini, del Direttore 
Sociosanitario f.f., Dott.ssa Fausta Podavitte e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa 
Teresa Foini che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

 
D E C R E T A 

 
a) di prendere atto della procedura di acquisto di vaccino esavalente Infanrix Hexa 

(ATC J07CA09, ATC 034960068), prodotto dalla ditta GlaxoSmithKline Spa gestita 
dall'ATS di Brescia, in qualità di capofila, in aggregazione con l’ATS di Bergamo, 
per le quantità sotto descritte: 
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Agenzia n. dosi 

ATS Brescia 2000 
ATS Bergamo 200 

 
b) di prendere atto dell'offerta presentata dalla ditta GlaxoSmithKline Spa per un 

valore complessivo di € 97.900,00 (IVA esclusa) pari ad € 107.690,00 (IVA 
compresa), di cui € 9.790,00 (onnicomprensivi) per l’ATS di Bergamo ed € 
97.900,00 (onnicomprensivi) per l’ATS di Brescia; 

c) di dare atto che l’onere derivante dal presente provvedimento, di esclusiva 
competenza dell’ATS di Brescia, per € 97.900,00 (onnicomprensivi) trova 
riferimento nella Contabilità Aziendale – Bilancio Sanitario anno 2016 – al conto 
“Vaccino c/acq.” cod. 40 01 250, e sarà gestito nel Programma di Spesa n. 
372/2016; 

d) di individuare il Dr. Antonio Piro, Dirigente Medico del Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria, quale Direttore dell'Esecuzione del Contratto, ai sensi 
dell'art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016; 

e) di stabilire che la U.O. Prevenzione Malattie Infettive procederà al monitoraggio 
dei costi derivanti dal presente provvedimento, affinché venga rispettato quanto 
indicato nel Bilancio economico di Previsione anno 2016; 

f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

g) di disporre, a cura della U.O. Affari Generali, la pubblicazione all'Albo on-line – 
sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 33/2009 e 
dell'art. 32 della L. n. 69/2009. 

 
Firmato digitalmente dal Direttore Generale 

Dr. Carmelo Scarcella 
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